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Agni
Il dio fuoco



Nell’antica India, la natura del mondo appare all’uomo come un 
sacrificio perpetuo. La vita sulla sulla terra è caratterizzata da un 
processo continuo di distruzione, di trasformazione della vita distrutta in 
vita nuova. La civiltà vedica fu presa dallo stupore osservando lo strano 
destino che obbliga ogni essere vivente a “divorare” altri esseri viventi 
per sopravvivere. Questa caratteristica della realtà è particolarmente 
visibile in uno dei cinque elementi, che ne diventa origine e simbolo: il 
fuoco rispecchia questo aspetto dell’esistenza, esso cresce non appena 
viene alimentato e muore non appena è senza nutrimento. 
Garante dell’equilibrio di questo processo eterno e irriducibile è 
appunto il fuoco sacrificale, tramite cui gli uomini potevano alimentare 

le divinità e ottenere da esse i benefici necessari per procedere la 
vita nel benessere e nella prosperità. 

Sin dall’antichità, il dio Agni rappresenta l’elemento igneo 
presente nell’universo in diverse declinazioni (Sole, fulmine, 

incendio, fuoco gastrico, bastoncini di legno, fuoco 
sacrificale, focolare domestico, rito crematorio), perciò 

gode di un posto importantissimo nel pantheon indù, 
quello di intermediario tra mondo terreno e mondo 

celeste e di migliore amico dell’uomo. 

Generalmente Agni è rappresentato come un 
dio barbuto, con una o più teste circondate 

da una corona di fiamme, in sella al suo 
veicolo, un caprone o un ariete o, in certi 
casi, un carro trainato da sette cavalli e 
dai venti. I suoi attributi sono la fiaccola, 
l’ascia, il rosario e la lancia di fuoco.
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